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Dopo le dichiarazioni di Kissinger e le sue proposte agli alleati europei 

Reazione araba alle minàcce 
di «contromisure» americane 

• t , ' i 

Preoccupazione Jn Europa per le affermazioni del ministro saudita Yamani, che ha replicato; al 
Segretario di Stato prospettando tagli ancora più drastici nelle forniture - Significativo « aggiusta
mento » della posizione olandese - La Camera USA ritiene inefficaci le misure ventilate da Kissinger 

• COPENAGHEN. 23 
Lo polemica sulle e contromi

sure» minacciate da Kissinger 
nei confronti dei Paesi arabi 
— se continuerà l'embargo del 
petrolio — è alle sue prime bat
tute ma già ha determinato le 
prime « rettifiche >. e « prese, di 
distanza » dalle affermazioni 
del Segretario di Stato. Partico
larmente preoccupati i governi 
europei, dopo le dichiarazioni re
se ieri sera dal ministro del 
petrolio dell'Arabia Saudita, Ah-
med Zaki Yamani. 

Come è noto. Yamani ha af
fermato che l'Arabia Saudita 
potrebbe ridurre d'un solo colpo 
la sua produzione petrolifera 
dell'80^. e ciò — ha aggiunto — 
provocherebbe il collasso eco
nomico dell'Europa e del Giap
pone. mentre non avrebbe con
seguenze sensibili per l'econo
mia saudita: anzi, con un pre
vedibile aumento del prezzo del 
barile di | rtrolio dai 3 dollari at
tuali a 15 o 20 dollari. Riad fi
nirebbe con l'incassare più • di 
quanto incassa ai ritmi di pro
duzione attuali. Yamani ha an
che dichiarato che se gli Sta
ti Uniti tentassero di adottare 
* misure militari » per mettere 
le mani sulle risorse petrolifere 
saudite, il suo Paese non esi
terebbe a far saltare in aria al
cuni pozzi. 

Come si è detto, queste dichia
razioni hanno suscitato prcoccu-
paz;one negli ambienti europei. 
Da parte della RFT si è tenuto 
a specificare che le sole con
tromisure previste a Bonn con
sistono in « prov\ edimenti tec
nologici di risparmio del petro
lio ». Dal canto suo, il ministro 
degli esteri danese Andersen, 
che è anche presidente incarica
to del Consiglio delle Comunità 
europee, ha avuto oggi con Ya
mani un lungo colloquio, • nel 
co-so del quale si ritiene che 
gli abbia chiesto tra l'altro di 
chiarire la portata delle dichia
razioni di cui si è detto. • 

Concluse le conversazioni di 
Copenaghen, il ministro saudita 
si recherà a Parigi. Londra. Bru
xelles. Bonn. Roma e poi a Wa
shington, per proseguire il suo 
giro di consultazioni sulle que
stioni petrolifere. 

Come si è detto, comunque. 
le dichiarazioni di Kissinger 
hanno avuto una prima risposta 
negativa anche negli Stati Uni
ti: la Commissione esteri della 
Camera, infatti, ha rilevato che 
ogni tentativo di porre un bloc
co alle forniture di derrate ali
mentari ai Paesi arabi quale 
rappresaglia per l'embargo pe
trolifero sarebbe inefficace, in 
quanto gli arabi non avrebbero 
difficoltà — anche tenendo con
to delle loro ingenti riserve di 
valuta estera — a rivolgersi al
trove. per forniture alternative. 

Nel quadro, inoltre, delle pre
se di posizione determinate dai 
recenti sviluppi della situazione 
petrolifera si registrano alcuni 
sviluppi significativi. Dal Cai
ro. si apprende che l'ambascia
tore olandese ha inviato al se
gretario della Federazione araba 
dei lavoratori dei trasporti. El 
Serafi. una lettera ufficiale in 
cui si afferma che la posizione 
olandese sul problema mediorien
tale è basata sulla non-acquisi
zione di territori con la forza. 
sul ritiro di Israele dai territori 
occupati e sul rispetto dei le
gittimi diritti dei palestinesi, co
me « elemento essenziale di Qual
siasi soluzione pacifica globale ». 
Si tratta — ha rilevato il se
gretario dell'Unione dei sindaca
ti operai arabi. Abdel Latif Bul-
tia — di un e evidente cambia
mento di posiziono. Dal canto 
suo. il ministro degli esteri filip
pino. ricevuto ieri a Riad da re 
Feisal. ha dichiarato che l'occu
pazione israeliana di territori 
arabi costituisce « una ageres 
«ione e una violazione della car
ta dell'ONU». 
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TEL AVIV — L'ultimo prigioniero di guerra israeliano è stato rilasciato l'altro ieri dagli egiziani. Eccolo, accolto dai fami
liari, all'aeroporto di Lod. Anche gli israeliani hanno completato il rilascio dei prigionieri egiziani in loro mano ' 

Il « leader » libico è da ieri a Parigi 

GHEDDAFI CHIEDEREBBE A POMPIDOU 
NUOVE FORNITURE DI MIRAGE 

Il presidente francese preoccupato per eventuali spaccature nella sua maggioranza 
. ) . 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 23 

II presidente libico Gheddafi. 
accompagnato da una impressio
nante scorta di ministri e di 
alti ufficiali — sono con lui 
il ministro del petrolio, il mi
nistro delle Tinanze. il ministro 
dell'economia, i comandanti in 
capo della marina e dell'ae
ronautica e il capo di stato 
maggiore dell'esercito — è arri
vato questo pomeriggio a Pa 
rigi dove domattina incontrerà 
su sua richiesta, il presidente 
Pompidou - , 

Ufficialmente Gheddafi è «in 
visita privata » poiché lo scopo 
del suo viaggio è la parteci
pazione. ad una tavola roton
da organizzata a Parigi da 
quattro quotidiani " europei. ' E 
tutta\ia. avendo chiesto e otte
nuto di incontrare il presidente 
della Repubblica, egli è diven
tato un ospite semiufficiale 
del governo e in questa quali
tà ha dato non pochi grattacapi 
protocollari alle autorità fran
cesi. 

Si dice che stanotte i tec
nici dell'Eliseo e della presi
denza, del consiglio abbiano per
dute molte ore nella" ricerca di 
una formula di accoglienza non 
troppo vistosa per non irritare 
gli ambienti pro-israeliani e 
nemmeno -troppo dimessa per 
non irritare l'ospite, il cui pae
se fornisce una percentuale con
siderevole del petrolio necessa
rio alla Francia. -, - • » 

Alla disparata si ?ono tro\a-
te alcune bandiere Lb.che con 
le quali decorare l'aeroporto e 
finalmente Pompidou ha deciso 
che fosse il primo ministro 
Messmer a ricevere Glrvtdafi. 
E cosi è avvenuto, al suono de
gli inni naz.cnali e davanti a 
un ' picchetto d'onore. Il mini-. 
stro dell'interno, dal canto suo, 
ha predisposto un servizio spe
ciale, di vigilanza attorno allo 
ospite poiché numcro'-e associa 
zioni ebraiche e sioniste lianro 
annunciato mamfc-Woii di p~o 
testa contro l'arrivo * del pri-no 
razzista del mondo > e contro 

e l'odioso ricatto dei paesi pro
duttori di petrolio». -
' E col petròlio si entra nel 

vivo del discorso. Perché, se 
condo la stampa francese, 
Gheddafi avrebbe • l'intenzione 
di mettere in pratica le dichia
razioni da lui fatte recentemen
te a «Le Monde », e cioè di 
chiedere a Pompidou armi e 
aiuto tecnico militare in cam
bio di petrolio. Il * Figaro > ri
tiene addirittura che le autorità 
libiche abbiano già avanzato 
precise richieste. Una di quéste 
riguarderebbe l'acquisto di una 
trentina di e Mirage FI », il più 
moderno apparecchio'da guerra 
costruito dalle officine Dassault 
per l'aeronautica militare fran
cese. Si tratta dell'ultima ver
sione della famosa ' serie dei 
«Mirages». capace di volare 
a 2.500 chilometri orari e do
tata di un impianto radar per-
fczionatissimo per il combatti
mento aereo e l'attacco al suolo 
anche in condizioni di visibili
tà ridotta o quasi nulla. Resta 
d.i \ edere, se questa indiscre
zione dovesse venire conforma
ta. l'atteggiamento che assume
rà in proposito il governo fran
cese. desideroso di conservare 
la pos.zione di paese privile- • 
giatn dagli stati arabi produt
tori di petrolio e tuttavia preoc
cupato dalle etohtnali spacca
ture che potrcbl>ero verificarsi . 
nc!la . sua maggioranza in se
guito ad una nuova' fornitura i 
di aerei da guerra alla Libia. 

Gheddafi ha detto a * Le 
Monde » che soltanto ta Francia. 
tra ' i paesi purrjx-i. ha avuto 
verso ali arabi un atfeeuiamen ' 
to amichevole m^n'rc le altre 
nazioni hanno più o, meno se
guito !a nolifica americana, eom-
p-r<a l'Italia cebo 'forniva il 
carburante della Sesta flotta a-
mericana nel MMiterraneo >. 
TI fatto che MpssmrT «ia sia • 
tn de'ecto ad nccfflìf'-e Ghed-
d'if' e' d i e già che-Pompidou 
decìi^Tà la più grande atlen-
z'n-"* a'ie richiest*1 del presiden
te l;b:ro II rrsto Io sapremo 
OC p-rs«:rT»i sro-ni • 

Augusto Pancaldi 

; •,» - t -' • • -vi-

Mentre proseguono i colloqui con l'Egitto 

L'esercito israeliano 
in stato d'allarme 

Pessimistiche dichiarazioni del generale Da
va n — Il presidente siriano oggi al Cairo 

IL CAIRO. 23 -
Nella seconda riunione, te

nutasi oggi al km. 101. sul 
problema della definizione del
le linee di tregua e del di
simpegno fra gli opposti eser-

' citi, sarebbe stato registrato 
a qua» ne progresso», affer
ma il portavoce delle Nazio 
ni Unite. Dal canto suo. il 
generale Siilasvuo. comandali 
te dell'ONU, ha dichiarato che 
oggi s molti particolari sono 
stati chiariti » e che le parti 

' sì riuniranno di nuovo doma
ni. Il clima sembra dunque 
favorevole, p quanto meno 
disteso, nonostante iLripeter-
si di incidenti sulle linee di 
tregua (ieri erano rimasti uc-

• cìsi ire soldati egiziani pres
so Ismailia, oggi si appren
de .che anche un , israeliano 
ha perso la vita, mentre un 
soldato dell'ONU è morto in 
un incedente stradale causato 
da una tempesta di sabbia 
sulla strada Cairo-Suez). 

5 A l e i Aviv, tuttavia, il mi
nistro della Difesa israeliano 
Dayan ha rilasciato delle di
chiarazioni di tutt'altro tono. 
Egli ha detto che 'la guerra 
non solo non è finita a. ma 
anzi è appena cominciata», 
che le notizie date dai gior
nali sui colloqui ai km. 101 
sono « troppo . ottimistiche » I 

e che non vi è stata alcuna 
«svolta» nelle trattative. A 
queste dichiarazioni fa riscon
tro la messa in stato d'allar
me. - anche se non annun
ciata ufficialmente — delle 
truppe israeliane sul fronte 
de» cana.e e del Goian, quan
to meno per la giornata di 
ieri. 

Un altro sintomo del nervo
sismo che continua ad aleggia
re è fornito dal settimanale 
articolo di Hassanein Heykal 
sul Al Ahrùm: riportando in
formazioni dagli USA' e dalla 
Francia secondo cui Israele 
è in possesso di tre bombe 
atomiche o comunque può a-
verie nel giro di sei mesi, 
Heykal ricorda i tentativi egi
ziani, negli anni scorsi, di 
assicurarsi alcune armi nu
cleari ed esorta' il • vertice 
arabo di Algeri a prendere.in 
esame la questione relativa ad 
uno a aforzo panarabo» per 
produrre la bomba' atomica. 

A proposito' del' vertice, in
tanto, è da registrare che il 
presidente siriano Assad giun
gerà domahi al Cairo per' in
contrarsi con il presidente Sa-
dat, prima di proseguire per 
la capitale algerina. AI Cairo 
faranno sosta anche il Capo 
di Stato degli Emirati arabi 
uniti e il Sultano dell'Oman. 

L'eliminazione di un ostacolo alla distensione e all'unificazione del Paese 

Soddisfazione a Pyongyang per la decisione 
di sciogliere la commissione ONU in Corea 

PYONGYANG. 23 
• Il ministero • degli Esteri 
nord-coreano ha diffuso una 
dichiarazione in cui si espri
me la .soddisfazione de. la Re
pubblica popolare democrati
ca di Corea (RPDC) per !a 
decisione, adottata l'altra not
te dalla commissione poli r ea 
dell'ONU. di proporre all'As
semblea generale Io sciogli
mento della Commissione per 
l'unificazione e lo .sviluppo 
della Corea (UNCURKi. Li 
dichiarazione — in cui si ri
leva che occorre ancora lot
tare per ottenere il ritiro delle 

. forze militari statunitensi dal
ia Corea meridionale — con
sidera questa prima decisione 
dell'ONU come « una vittoria 
del popolo coreano nella sua 
lotta per accelerare la riunì-
ficazione pacifica e autonoma 
della patria sema ingerenze 
straniere, una vittoria comu
ne dei paesi socialisti, dei 

giovani Stati indipendenti e 
dei popoli amanti della pace 
ette hanno sostenuto la giu
sta politica del governo della 
RPDC per la rmnificazione 
della patria» • 

L'imminente scioglimento 
deli'UNCURK rappresenta — 
da qui la soddisfazione di 
Pjongyanz - - .'eliminazione 
di uno degli ostacoli frappo
sti ai cammino di distensione 
nella penisola coreana, nella 
direzione della nunificazione 
del paese. Lo stesso fatto che 

' la commissione politica del
l'ONU abbia nello stesso tem
po auspicato il proseguimento 
del dialogo Inter corcano è 
ulteriore motivo di soddisfa
zione per la RPDC, la cui 
politica si muove sulle tre 
direttrici che il massimo con
sesso internazionale non ha 
trascurato di indicare: la riu-
nificazione della Corea deve 
avvenire -nell'indipendenza, 
senza ricorso a forze o inge

renze straniere; la riunifica
zione deve avvenire pacifica
mente. senza ricorrere all'im
piego delle armi; tutti i paesi 
devono favorire la ri unifica
zione. Si tratta anche dei tre 
punti cardini della dichiara
zione congiunta fra nord e 
sud, firmata nel luglio del 
1972. 

A questa conclusione. la 
commis-jone politica dell'ONU 
è giunta dopo un lungo dibat
tito, al termine del quale so
no state ritirate le due di
verse mozioni presentate, tra 
cui quella degli Stati Uniti 
che chiedeva l'ammissione dei 
due Stati coreani alle Nazioni 
Unite, fatto che avrebbe pro
dotto il perpetuarsi della di
visione del paese. Benché sia 
stata ritirata anche la mo
zione presentata da ambascia
tori afro-asiatici e socialisti, 
che chiedeva anche Io scio
glimento del comando mili
tare dell'ONU In Corea, sotto 

i la cui bandiera stanno an-
j con» trentamila soldati sta

tunitensi, il fatto importante 
è che per la prima volta Wa
shington non sia riuscita ad 
imporre, come negli anni pas
sati, il rinvio della discus
sione sull'UNCURK alla ses
sione successiva dell'Assem
blea generale. 

Primo risultato concreto 
della decisione della commis
sione politica dell'ONU appare 
essere la dichiarata disponi
bilità di Seul a ridiscutere — 
come richiesto da Pyongyang 
— la composizione della sua 
delegazione ai colloqui fra 1 
comitati di coordinamento 
nord e sud coreani. Era que
sto il punto su cui si erano 
arenati i contatti, poiché il 
capo della delegazione sudi
sta è quel Lee Hu Rak che, 
in qualità di direttore dei ser
vizi segreti di Seul, è fra i 
massimi artefici della repres
sione nella Corea meridionale. 

La Pravda 
sottolinea 

l'isolamento 
di Tel Aviv 
Dalla nostra redazione 

• ' ' *" ''«•JMOSCA. 23. ' ' 
Nessun annuncio ufficiale è 

stato ancora diffuso a Mosca 
sulla presenza nella capitale 
sovietica di un' importante 
delegazione palestinese diret
ta da Arafat, presidente del
l'organizzazione per la libera
zione della Palestina. Secon
do fonti arabe, la delegazio
ne sarebbe composta da dieci 
persone che In pratica rap
presenterebbero tutte le cor
renti più Importanti in cui il 
movimento palestinese è di
viso. Essa sarebbe giunta a 
Mosca quattro giorni fa e a-
vrebbe avuto incontri ad al
to livello compreso un mem
bro dell'Ufficio politico del 
PCUS. I colloqui dovrebbero 
essere conclusi nella giornata 
di oggi. 

lia stampa sovietica di sta
mane, in alcuni commenti de
dicati al Medio Oriente, po
ne l'accento sul crescente iso
lamento Internazionale del di
rigenti di Tel Aviv, « risultato 
diretto — scrive la Pravda — 
dei loro atti avventurosi e in
sensati rivolti non soltanto 
contro 1 popoli arabi, ma con
tro lo stesso popolo israelia
no ». Molti di coloro che un 
tempo appoggiavano Tel Aviv 
— prosegue l'organo centra
le del PCUS — hanno ora 
compreso che la politica di 
Israele è una fonte di aggra
vamento costante del clima 
nel Medio Oriente, di minac
cia alla pace in questa regio
ne e al di là delle sue fron
tiere ». -

Ricordate la condanna del
la politica aggressiva israelia
na da parte dell'URSS e degli 
altri paesi socialisti, di nu
merosi paesi di Asia, Africa e 
America Latina, della confe
renza dei non allineati ad Al
geri e dell'organizzazione del
l'unità africana e la rottura 
del rapporti diplomatici con 
Israele dopo il 6 ottobre da 
parte di 20 Stati africani, la 
Pravda commenta il mutato 
atteggiamento dei paesi del
l'Europa occidentale. A giudi
zio del quotidiano sovietico 
«l'arma petrolifera» si è ri
velata un «mezzo efficace», 
ma, aggiunge 11 giornale « non 
si tratta solo del petrolio e 
del commercio. Si tratta del
la presa di coscienza che la 
politica di aggressione di Tel 
Aviv rischia in ogni momen
to di trascinare gli Stati che 
la sostengono in avventure 
pericolose ». 

• Per quanto riguarda Infine 
la tesi israeliana sulle «fron
tiere sicure », la Pravda osser
va che queste frontiere «non 
esisteranno mai fino a quan
do Tei Aviv non abbandone
rà la sua politica di aggres
sione e di guerra e non sa
ranno applicate le decisioni 
del Consiglio di sicurezza che 
aprono la strada verso un re
golamento negoziato, verso 
una pace e una sicurezza per 
tutti gli Stati del Medio 
Oriente ». 

Romolo Caccavale 

Sud Vietnam 

Thieu cambia 
sei governatori 
e muove nuovi 
attacchi contro 
le zone libere 

SAIGON. 23. 
Il dittatore Thieu sta at

tuando un profondo rimpa
sto negli alti gradi militari 
e civili del regime. Dopo aver 
sostituito l generali coman
danti di una parte delle re
gioni militari del Sud Viet
nam, egli sta ora proceden
do alla sostituzione di alme
no sei capi di provincia in 
tre regioni militari. I capi di 
provincia sono anch'essi mi
litari, designati dal governo 
di Saigon a ricoprire un Inca
rico solo apparentemente ci
vile. Le zone in cui i muta
menti sono già stati o verran
no effettuati sono quelle del 
delta del • Mekong, di Tay 
Ninh e Hau Nghia tra Saigon 
e la frontiera cambogiana, e 
gli altipiani centrali. 

I mutamenti riflettono da 
un Iato la serie di scacchi che 
il regime ha subito nel suo 
tentativo, vano, di penetrare 
nelle zone libere, e rimetterle 
sotto controllo di Saigon; dal
l'altro, i piani per ulteriori 
offensive che Thieu non si pe
rita nemmeno di nascondere. 
Nelle ultime 24 ore. nonostan
te l'infuriare del maltempo, 
si sono avuti In tutto il Viet
nam del Sud, secondo un por
tavoce di Saigon che natural
mente ne attribuisce l'inizia
tiva al PNL. ilo scontri, la ci
fra quotidiana più alta 'da un 
mese a questa parte. Le for
ze di liberazione, che si era
no riservate il diritto di col
pire le basi dalle quali parto
no le aggressioni di Saigon, 
hanno bombardato coi mor
tai l'aeroporto di Pleiku. 

In Cambogia le forze del 
Pronte Unito (FUNK) hanno 
cacciato le guarnigioni di Lon 
Noi da due basi fortificate 
situate 63 km a nord di Ph-
nom Penh. mentre nella pro
vincia di Battambang due 
compagnie del regime sono 
state travolte e decimate. Il 
regime ha inviato una colon
na corazzata forte di 50 car
ri armati sulla strada nume
ro 4. a soli 15 km da Phnom 
Penh, nel tentativo di riapri
re la strada, di vitale impor
tanza poiché collega la capi
tale al mare, al traffico. La 
strada continua ad essere 
chiusa. 

Modificare i gravi provvedimenti 
(Dalla prima pagina) 

e sull'occupazione, sullo stato 
dei servizi (trasporti, commer
cio, turismo), « provocando ef
fetti f depressivi ulteriori sul
l'economia e in particolare sul 
Mezzogiorno ». 

I sindacati ribadiscono le 
loro posizioni sulla politica 
del prezzi, la priorità degli 
investimenti nel Sud, lo svi
luppo dell'occupazione e le 
scelte di difesa del salario 
reale che acquistano « più for
te validità e sono l'unica via 
di uscita dalle difficoltà del 
Paese». La nota conclude af
fermando che « di fronte a po
litiche governative che, men
tre riducono notevolmente i 
consumi privati, non realizza
no consistenti investimenti 
produttivi e sociali specie nel 
Mezzogiorno e nella agricoltu
ra, la Federazione ' ribadisce 
gli impegni di lotta assunti e 
chiama 1 lavoratori alla mo
bilitazione ». 
' La segreteria della Federa
zione si riunirà mercoledì per 
esprimere le sue valutazioni 
definitive e adottare le deci
sioni conseguenti clrra l'im
pegno del movimento sinda
cale. 

I provvedimenti del gover
no sono « assai gravi » anche 
per l'Alleanza contadini. L'au
mento del prezzo del carbu
ranti «ricade sui consumato
ri e sul ceti meno abbienti, 
mentre lascia inalterate le n!-
te quote di profitto dei petro
lieri ». L'Alleanza rileva che 
«la inevitabile spinta all'au
mento dei costi dovuta al rin
caro della benzina non potrà 
che avere ripercussioni nega
tive sul reddito del coltivato
ri e sulla produzione agrico
la ». Si sottolinea la necessità 
di una seria analisi del costi 
di produzione e un necessario 
contenimento dei prezzi dei 
mezzi necessari all'agricoltu
ra. Si chiede una consultazio
ne delle organizzazioni pro
fessionali e sindacali da par
te del governo per prendere 
decisioni che, salvaguardando 
i processi produttivi, portino 
ad un effettivo risparmio dei 
consumi petroliferi, colpendo 
i grossi profitti delle multi
nazionali. 

La necessità di un piano na
zionale organico del petrolio 
mediante il rilancio dell'Eni 
in un piano coordinato con 
l'Enel e il Cnel, una politica 
di attiva collaborazione con i 
paesi produttori ed una azio
ne a livello europeo per colpi
re e ridimensionare il potere 
delle grandi società multina-
zinali americane, sono solleci
tate dal presidente della Lega 
nazionale cooperative e mu
tue, Silvio Miana. In una di
chiarazione si rileva che i rin
cari dei carburanti aggravano 
« ulteriormente i costi di pro
duzione dei trasporti e dei 
servizi pubblici e sociali». 

La Confesercenti ha chiesto 
dal canto suo di «poter por
tare la sua voce nelle compe
tenti sedi governative» espri

mendo « vivissima preoccupa
zione per i provvedimenti 
adottati dal governo che pon
gono le categorie commerciali 
e turistiche in gravissime dif
ficoltà senza provvedere a se
rie misura compensative ». 

Energica è anche la protesta 
della Federazione » del benzi
nai che parla di « regalo di 
altri 210 miliardi al petrolie
ri » e avanza proposte per af
frontare in modo r diverso i 
problemi. Fra queste proposte 
figura la chiusura di tutti gli 
impianti alle ore 18,30, la tur
nazione dopo tale orario sulle 
autostrade, • l'abolizione • ' del 
servizio notturno, la chiusura 
totale delle colonnine self-ser
vice ritirandone le autorizza
zioni, -

Fortemente critico anche il 
giudizio espresso dal presi
dente dell'Unione nazionale 
comuni ed enti montani, il 
quale Tileva che « una delle 
principali attività economiche 
della montagna è legata al tu
rismo». Esprime perciò «vi
vissime preoccupazioni ». Il 
presidente dell'Aci rileva che 
l'aumento del prezzo della 
benzina «denuncia una politi
ca contraddittoria da parte del 
governo. Infatti delle due 
l'una: la manovra del petro
lieri non è certo di oggi e se 
si è ritenuto di cedere solo 
parzialmente qualche settima
na fa, non si capisce perché 
oggi la resa debba essere to
tale ». Il presidente della Con
federazione italiana aziende 
municipalizzate (Cispel) di
chiara che « non possiamo ral
legrarci dei provvedimenti 
adottati per rilevare la neces
sità di adeguati sforzi per lo 
sviluppo dei servizi pubblici ». 

Ha parlato anche l'aw. Um
berto Agnelli, amministrato
re delegato della Fiat, un 
« protagonista » della corsa 
all'automobile. Prevede un 
calo a brevissimo termine 
delle ordinazioni, parla di « ri
goroso e attento riesame dei 
programmi Fiat », di « accele
razione della ricerca per in
dividuare settori complemen
tari o alternativi ». Dalle pa
role ai fatti il passo è però 

molto lungo: i sindacati han
no impegnato la Fiat a com
piere scelte nuove con la loro 
piattaforma rivendicativa. Ma 
la risposta per ora è stata ne
gativa. 

In serata la Fiat ha comu
nicato che in relazione all'at
tuale situazione energetica ha 
deciso di bloccare le assun
zioni nel gruppo auto nella 
zona di Torino e provincia. 11 
provvedimento va inteso — di
ce una nota — nel senso che 
non saranno sostituiti quei di
pendenti che lasceranno man 
mano l'azienda in un prossi
mo futuro per raggiunti li
miti di età o per altri motivi. 

La Confindustria afferma, 
per bocca di uno dei suoi vi
cepresidenti (Locatelli) che 
le misure adottate si muovo
no nel senso richiesto dalla 
associazione padronale. 

Come già abbiamo detto, nu
merose sono anche le dichia

razioni dei dirigenti politici. 
Da parte di esponenti del par
titi della maggioranza gover
nativa, pur riconoscendo il 
« trauma » che si provoca nel
la popolazione, si tende a far 
passare * la tesi che non vi 
era nient altro da fare. Di di
verso orientamento le dichia
razioni di alcuni esponenti so
cialisti. 

Una nota dell'agenzia che 
fa capo a Mancini scrive che 
« alla demagogia • del coa«?u-
mlsmo si sostituisce la dema
gogia di una austerità da cui 
dovrebbe conseguire progres
so e sviluppo». La nota rile
va che « ancora « una volta 
prevale la politica del rattop
po » e che « si scarica ogni re
sponsabilità sui popoli arabi 
per evitare di affrontare 11 
problema della politica econo
mica condotta in tutti questi 
anni sotto la spinta e la solle
citazione del gruppi di pres
sione più potenti, rapaci e 
avventuristici ». Secondo l'ono
revole Signorile, dell'ufficio di 
segreteria del PSI, «l'elemen
to più criticabile dei provve
dimenti è che essi non sem
brano finalizzati a una con
sapevole strategia di modifi-
zlone dei consumi ». Manca 
della direzicoe socialista par
la di « carattere strutturale 
della crisi» e sottolinea «la ne
cessità di una non più rin
viabile modifica del nostro 
modello di sviluppo » 

Singolare la dichiarazione 
del presidente del giuppo so
cialista alla Camera Mariofc-
ti, il quale, dopo avere rico
nosciuto che i provvedimenti 
« traumatizzano le abitudini 
della stragrande maggioranza 
dtegli italiani e producono 
danni economici non trascu
rabili », ha aggiunto che « per 
arrivare a tanto il governo 
si deve trovare in una situa
zione molto grave ». L'espo
nente socialista a questo pun
to non è andato oltre l'auspi
cio che « il presidente del 
Consiglio renda edotto il pae
se, perchè il popolo italiano 
prenda coscienza che le limi
tazioni e le conseguenze eco
nomiche sono una strada ob
bligata per evitare all'Italia 
crisi ancora più gravi ». 

La necessità di una politica 
di lungo termine per l'ener
gia e i trasporti è messa in 
luce dai compagni D'Alema e 
Colajanni. « Si pensi — affer
ma D'Alema — che nel mo
mento in cui si bloccano le 
auto la domenica sembra che 
Tiri stia per fare un grosso 
prestito all'estero per costrui
re autostrade, mentre il tra
sporto pubblico urbano ed 
extraurbano non è assoluta
mente in grado di offrire una 
alternativa all'automobilista 
appiedato e cioè ai lavorato
ri ». Il compagno Colajanni 
rileva infine che un « provve
dimento come il razionamen
to della benzina sarebbe sta
to certamente più equo met
tendo tutti sullo stesso piano». 
cianti. 

Gli USA fanno pagare all'Europa 
(Dalla prima pagina) , 

to l'Italia. 1,'Associated Press 
informa da Londra che «fon
ti governative hanno accusato 
le compagnie petrolifere di 
dirottare il petrolio di prove
nienza non araba dalla Gran 
Bretagna verso altri paesi ». A 
Parigi le compagnie hanno co
municato direttamente al go
verno una riduzione del 15% 
sulle proprie forniture da pae
si non arabi. In Giappone, ve
nuto meno l'impegno del se
gretario di Stato Kissinger dì 
ammorbidire la stretta delle 
compagnie internazionali, c'è 
il panico nell'industria (cadu
te fino al 50°.'o nelle borse va
lori) e fra la popolazione po
sta di fronte a una recessio
ne economica generale. 

H New York Times ammette 
a tutte lettere la manovra af
fermando nel suo editoriale 
che i paesi dell'Europa occi
dentale sono colpevoli perché 
« si sono rifiutati di rimanere 
coinvolti in uno sforzo di con
certate politiche di importa
zione e di disponibilità comu
ne del petrolio per timore che 
un'azione concertata sfociasse 
m un embargo petrolifero. Ta
le embargo è divenuto comun
que un dato di fatto non a 
dispetto ma proprio a causa 
della mancata unità dei pae
si importatori di petrolio»: 

se l'Europa voleva il petrolio 
doveva affiancarsi agli Stati 
Uniti e a Lsraele nell'impresa 
di reprimere le aspirazioni dei 
popoli arabi. 

Ancora oggi le compa-' 
gnie internazionali propongo
no « una controffensiva di 
embarghi su prodotti mani
fatturieri di prima necessità, 
sui capitali, sui prodotti del
la tecnologia e sui generi 
alimentari», in modo da 
stroncare economicamente ì 
paesi arabi per poterli sot
tomettere meglio anche mili
tarmente. 

Queste proposte di coge
stione Europa-Usa dell'impe
rialismo mondiale trovano 
corrispondenza in quegli am
bienti politici europei che ri
fiutano di prendere misure 
efficaci contro l'arbitrio del
le compagnie, sanzionano gli 
aumenti di prezzi, esitano a 
stabilire rapporti di egua
glianza con i paesi arabi. I 
risultati possono essere disa
strosi per l'Europa. Gli Stati 
Uniti non intendono ripagare 
il debito estero di circa 90 
miliardi di dollari accumulato 
nel passato decennio ma an
zi pareggiare per il futuro la 
loro bilancia dei pagamenti 
— compresa l'esportazione di 
capitali per acquisire le im
prese europee — provocando 

un generale rincaro delle ma
terie prime sotto controllo 
delle loro imprese. Il petro
lio non è il solo prodotto che 
l'Europa paga più degli USA. 
Il rame, il cui prezzo è sali
to da 480 a 1000 sterline in 
un anno (e da 800 a 1000 do
po la caduta del governo Al-
lende nel Cile) è manovrato 
dagli USA che hanno accu
mulato a questo scopo scorte 
strategiche. Le fosforiti, il 
cui rincaro del 400 % è stato 
attribuito al Marocco, pro
vengono in realtà, per oltre 
il 50% dei rifornimenti mon
diali, dalla Florida. I mer
cati mondiali di cereali, semi 
oleosi, alluminio, zinco, ni
chelio sono in larga misura 
controllati da gruppi che at
tuano la classica politica mo
nopolistica: prima creano la 
scarsità e poi se ne servo
no per imporre l'aumento dei 
prezzi. 

La bilancia dei pagamenti 
degli Stati Uniti, deficitaria 
per 9.8 miliardi di dollari 
nel 1972, è passata ed un atti
vo di oltre 1 miliardo di dol
lari già nel settembre scor
so. Di pari passo si è ingigan
tito il deficit di Giappone, 
Inghilterra, Italia. Il nostro 
paese ha un deficit commer
ciale di 2.300 miliardi di lire 
in nove mesi. 

Misure arretrate per l'università 
(Dalla prima pagina) 

che, culturali, sindacali demo
cratiche per forzare i limiti 
del decreto nel corso della 
sua applicazione, per sventa
re i pericoli maggiori, per im
porre una reale riforma della 
Università. Siamo convinti 
che quello della scuola e del
l'Università sia un problema 
di fondamentale importanza e 
siamo convinti che per risol
vere i problemi fondamentali 
del paese si possa imporre in 
questo periodo storico una 
convergenza di sforzi, come è 
stato detto giovedì sera dal 
segretario della DC. Ma la 
strada intrapresa dal ministro 
della P.I. ostacola ed esclude 
questa convergenza. Anche 
per ciò — ha concluso Napoli
tano — esprimiamo un voto 
contrario. Ad un'opposizione 
diversa deve corrispondere un 
modo diverso di governare:,ci 
auguriamo che da tutte le par
ti Io si voglia e lo si sappia 
tempestivamente comprende
re. 

II provvedimento torna ora 
al Senato che dovrà approvare 
le piccole modificazioni appor
tate dalla Camera. Il conte
nuto del decreto può essere 
riassunto nel modo seguente. 
Vengono istituiti 7500 posti 
di professore universitario di 
ruolo in ragione di 2500 per 
anno fino al 1975. Viene stabi
lita una nuova normativa per 
i concorsi a posto di profes
sore per disciplina o gruppo 
di discipline. Egualmente ven
gono rivedute le norme per 
l'inquadramento nei ruoli del 
personale docente. 

Viene adottata la stabiliz
zazione del professori e diver
samente'disciplinato il confe
rimento degli incarichi. Si ri
conosce alle università la fa
coltà di stipulare 9000 con
tratti quadriennali (di 2 mi
lioni e mezzo di lire annue 
ciascuno) per borsisti e lau
reati. Viene indetto un bando 
di 3000 assegni biennali di 
1.800.000 lire ciascuno per la 
formazione scientifica e di
dattica di giovani laureati e 

viene leggermente aumentato 
il fondo per gli assegni di stu
dio agli studenti bisognosi 
e meritevoli. Si stabilisce un 
incremento (fino al 60 per 
cento in tre anni) della do
tazione organica del personale 
non docente. Si introducono 
nuove norme (come si è vi
sto, gravemente limitate) su
gli organi di governo univer
sitari. Si delinea una norma
tiva di massima per la piani
ficazione universitaria relati
va ai nuovi atenei che dovran
no essere istituiti. Qualche 
innovazione accelerativa vie
ne introdotta nelle procedu
re per l'edilizia universitaria. 
Viene infine concesso, a de
terminate condizioni, l'asse
gno annuo pensionabile e uti
le ai fini dell'indennità di 
buonuscita al personale inse
gnante. 

Anche l'ultima seduta, con
clusasi con il voto, ha vi
sto continuare il severo con
fronto fra il governo e il no
stro gruppo, attraverso la di
scussione sugli ordini del gior
no. La questione più rilevante 
emersa in questa fase del di
battito è stata quella della 
istaurazione di nuove univer
sità. Si è assistito, in pratica, 
ad una ondata di singole ri
chieste locali da parte dei 
parlamentari di centro e di 
destra. A prescindere dalla 
fondatezza di tali richieste. 
il problema, sollevato pregiu
dizialmente dal compagno 
Natta, è quello di spezzare 
il pernicioso stillicidio, fonda
to su interessi elettoralistici 
e clientelar!, nella creazione 
di sedi universitarie, e dì af
fermare invece una seria, rea
le programmazione globale 
dello sviluppo universitario. 
Ora, il decreto, come si è 
visto, fissa criteri program
matori impegnando il governo 
a presentare entro un anno i 
disegni di legge per l'attuazio
ne delle nuove università. Se 
si vuol rimanere fedeli a que
sto impegno programmatorio, 
occorre rinuncio re a richie

dere singole e staccate solu

zioni locali. 
Il ministro MALFATTI ha 

rifiutato la richiesta comuni
sta di sollecitare il ritiro de
gli ordini del giorno sulle nuo
ve università (e infatti ha ac
cettato alcuni documenti ri
guardanti la Calabria e l'A
bruzzo) ma ha dovuto riba
dire — entrando evidentemen
te in contraddizione con se 
stesso — che d'ora in avanti 
la istaurazione di nuove uni
versità dovrà avvenire nello 
ambito di una programmazio
ne globale e nei termini tem
porali previsti dal decreto. 
Per quanto riguarda la me
todologia pianifìcatoria. i co
munisti hanno affermato che 
si dia priorità all'eventuale 
trasformazione di istituti uni
versitari in università con al
meno tre facoltà e alla crea
zione e al riconoscimento di 
nuove sedi secondo criteri di 
programmazione regionale e 
interregionale. 

Fra le altre, il ministro ha 
accolto due raccomandazioni 
comuniste: la prima richia
ma, nell'ambito dell'annuncia
ta legge sul personale non 
docente, l'esigenza di dare 
un'adeguata sistemazione del 
personale delle Opere univer
sitarie e di assicurare al per» 
sonale non docente dei Poli
clinici universitari un'inden
nità pensionabile; l'altra, sol
leva l'esigenza di dare adegua
ta rappresentanza alle Regio
ni. alle Province e ai Comu
ni nei comitati ordinatori del
le nuove università. 

Il voto contrario della Si
nistra indipendente è stato il
lustrato da MASULLO il quale 
ha denunciato l'atteggiamen
to della maggioranza che. in 
un fondamentale campo della 
vita civile, non solo si è ser
vita dello strumento eccezio
nale del decreto, ma si è ri
fiutata al confronto critica
mente aperto con l'opposi z i» 
ne di sinistra, trincerandoli 
dietro confuse e c o n t r a d d i r 
rie necessità ed eludendo M 
attese di reale democrmalft 61 
studenti e docenti. 


